
SAN GIUSEPPE  

INNOGRAFO,  

sacerdote 
23 aprile 

Memoria obbligatoria a Siracusa 

 
 
 
 
Nacque in Sicilia nell’816, probabilmente a Siracu-
sa. In seguito alla invasione della Sicilia da parte 
degli Arabi, si rifugiò con la famiglia nel Pelopon-
neso. Abbracciò la vita monastica nel monastero dei 
Latomi a Tessalonica. Ebbe parte alle lotte che agi-
tarono la Chiesa di Costantinopoli ai tempi dei pa-
triarchi Ignazio e Fozio. Celebre per santità di vita. 
È universalmente riconosciuto come il più grande 
innografo bizantino. 

 
 
 
 
 
ANTIFONA D’INGRESSO                                                                                        Sal 32, 1 
 

Esultate, giusti, nel Signore;  
ai retti si addice la lode. 
 
COLLETTA 
 

Dio, che gradisci la lode dei santi, 
tu che hai donato al beato Giuseppe Innografo, presbitero,  
lo Spirito per cantare le tue meraviglie,  
per sua intercessione fa’ che la nostra vita  
sia inno di lode alla tua maestà. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
 
 
                 >>> Introduzione - La creazione e la Redenzione sono le massime opere di Dio. L’uomo riconosce tali opere e inneggia al suo Creatore e Redentore. La lode sgorga così spontanea dal cuore di chi sperimenta in sé la vita del Creatore e sa di essere ogget-to di innumerevoli benefici da parte di Dio.  La lode della Chiesa peregrinante sulla terra, si fonde all'unisono con quella della Chiesa celeste. La lode dell’uomo tradu-ce ed evidenzia quella che tutta la creazione col suo linguaggio rivolge al Creatore. 



Introduzione - La creazione e la Redenzione sono le massime opere di Dio. L’uomo riconosce tali opere e 
inneggia al suo Creatore e Redentore. La lode sgorga così spontanea dal cuore di chi sperimenta in sé la vita 
del Creatore e sa di essere oggetto di innumerevoli benefici da parte di Dio.  La lode della Chiesa peregri-
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Chiesa terrestre, coglie e propone la lode della liturgia celeste, interpreta l’anelito della creazione. 

 
PRIMA LETTURA                                                                                                   Ef 5, 15-21 
Intrattenetevi a vicenda con salmi, inni e cantici spirituali. 
 

Didascalia - La vita cristiana è un continuo rendimento di  grazie al  Padre, con inni,  salmi e 
cantici .  Di essi  i  cristiani debbono servirsi  per sostenersi  reciprocamente nella fede.  
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesini 
 

Fratelli, vigilate dunque attentamente sulla vostra condotta, comportandovi non 
da stolti, ma da uomini saggi; profittando del tempo presente, perché i giorni so-
no cattivi. Non siate perciò inconsiderati, ma sappiate comprendere la volontà di 
Dio. E non ubriacatevi di vino, il quale porta alla sfrenatezza, ma siate ricolmi 
dello Spirito, intrattenendovi a vicenda con salmi, inni, cantici spirituali, cantan-
do e inneggiando al Signore con tutto il vostro cuore, rendendo continuamente 
grazie per ogni cosa a Dio Padre, nel nome del Signore nostro Gesù Cristo. 
Siate sottomessi gli uni agli altri nel timore di Cristo.  

Parola di Dio. 
 
SALMO RESPONSORIÀLE                                                                            Salmo 150 
 

R/ Canterò per sempre la lode del Signore. 
 

Lodate il Signore nel suo santuario,  
lodatelo nel firmamento della sua potenza,  
lodatelo per i suoi prodigi, 
lodatelo per la sua immensa grandezza.  R/ 
 

Lodatelo con squilli di tromba,  
lodatelo con arpa e cetra;  
lodatelo con timpani e danze,  
lodatelo sulle corde e sui flauti.    R/ 
 

Lodatelo con cembali sonori,  
lodatelo con cembali squillanti,  
ogni vivente dia lode al Signore.   R/ 
 
CANTO AL VANGELO                                                                                       Lc 19, 40 
 

R/ Alleluia, alleluia. 
 

Vi dico: «se questi taceranno,  
grideranno le pietre ». 
 

R/ Alleluia. 
                 >>> 



VANGELO                                                                                             Lc 19, 37-40 
La folla cominciò a lodare Dio a gran voce per tutti i prodigi che avevano visto. 
 

✠  Dal vangelo secondo Luca 
 

In quel tempo, Gesù era ormai vicino alla discesa del monte degli Ulivi, quando 
tutta la folla dei discepoli esultando, cominciò a lodare Dio a gran voce, per tutti 
i prodigi che avevano veduto, dicendo: 
«Benedetto colui che viene,  
il re, nel nome del Signore. 
Pace in cielo 
e gloria nel più alto dei cieli». 
Alcuni farisei tra la folla gli dissero: «Maestro, rimprovera i tuoi discepoli». Ma 
egli rispose: «Vi dico che, se questi taceranno, grideranno le pietre». 

Parola del Signore. 
 
SULLE OFFERTE 
 

Guarda con bontà, o Signore,  
a questi doni che ti presentiamo  
espressione del nostro sacrificio di lode  
e per intercessione del beato Giuseppe Innografo,  
ispiraci un degno inno di benedizione. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                    Cf Lc 19, 38 
 

Benedetto colui che viene  
nel nome del Signore. 
 
DOPO LA COMUNIONE 
 

Nutrita dal Corpo del tuo Figlio  
e allietata dal calice della salvezza,  
fa’, o Signore, che la tua Chiesa riecheggi,  
pellegrina sulla terra, 
l’inno di gloria dell’assemblea celeste. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 


